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Norme in materia di cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e di collaborazione internazionale

BANDO 2020

Scheda sintetica di progetto

Progetto PAPALOTES
 - CUBA

Partenariato

Capofila: Comune di Oristano 
Partner Estero: Universidad Central Marta Abreu de las Villas - Santa Clara 
Partner Estero: Proyecto Cuba Emprende 
Partner Estero: APC Cuba
Partner Italiano: Fondazione Oristano 
Partner Italiano: Consorzio Uno Università di Oristano 
Partner Aggiuntivo: MAIS ONG - 
Partner Aggiuntivo: CISS/Cooperazione Internazionale Sud Sud  
Breve descrizione dell’intervento proposto

Il Progetto “PAPALOTES” ha lo scopo principale di promuovere lo sviluppo socio-economico endogeno, inclusivo e sostenibile del settore privato afferente al settore della fruizione turistica degli attrattori culturali, artistici e ambientali del contesto cubano, attraverso lo scambio di buone pratiche nel settore della gestione del “patrimonio culturale” ispirate al modello attuato nel contesto della città di Oristano, e il rafforzamento delle competenze di imprenditori locali e del sistema di “governance locale” nella stessa filiera.
L’obiettivo specifico del progetto è quello di migliorare le condizioni socio-economiche degli imprenditori privati – “cuentapropistas” - attraverso la nascita, il rafforzamento e lo sviluppo di iniziative economiche private nel settore del turismo, con particolare riferimento all’imprenditoria femminile, giovanile e degli emigrati di ritorno, nell’ambito di due importanti aree territoriali a spiccata vocazione turistica: 
· la parte nord occidentale dell’Isola, che comprende la capitale l’Avana (turismo culturale), la penisola di Varadero (turismo balneare) e le aree naturalistiche di Soroa e Vinales (ecoturismo)
· la parte centrale dell’Isola, che comprende la città di Santa Clara (turismo storico), la città di Trinidad (turismo architettonico e naturalistico) e la città di Cienfuegos (turismo architettonico e naturalistico).
Tali elementi attrattivi sono riscontrabili nel territorio della Sardegna, che può mettere a fattore comune un’esperienza di lunga data, quella oristanese, maturata nei percorsi di valorizzazione degli “attrattori” e di sviluppo dell’industria turistica di ambito locale.

Oristano ha infatti diversi elementi alla base del proprio “modello di sviluppo” per la “valorizzazione territoriale” rappresentati dai seguenti aspetti: 
· Strategico – con gli indirizzi di programmazione e gestione affidati all’Amministrazione comunale di Oristano, attraverso una modalità partecipativa multilivello;

· Accademico – realizzato dal Cosorzio UNO, Università di Oristano -  con l’attivazione di numerosi corsi universitari, tra i quali: “Economia e gestione dei servizi turistici”;
· Pratico/operativo - legato ai servizi che la Fondazione Oristano eroga nell’area della conservazione, salvaguardia, manutenzione e valorizzazione di beni culturali, artigianali, ambientali e paesaggistici, nonché della gestione e valorizzazione di organismi, attività museali, teatrali, musicali e culturali in generale. Di particolare interesse risulta il modello organizzativo adottato in relazione all’organizzazione, valorizzazione e promozione della SARTIGLIA di carnevale - 
A Cuba negli ultimi 3 anni, la crescita delle attività in “cuenta propria”, ovvero di autoimpresa, legate al turismo si è dimostrato essere uno dei principali, se non il prevalente, veicolo di sviluppo economico nel contesto peculiare dell’economia cubana. Visto il rallentamento e per molti lo stop temporaneo delle attività dovuto alla pandemia, il rafforzamento delle capacità di gestione, sia di tipo strategico che operativo, può diventare un fattore di positività per il rilancio in tempi rapidi di un settore che ha sofferto particolarmente delle misure restrittive.
Il progetto si orienta ed è in linea con la strategia economico-sociale per l’impulso dell’economia nazionale approvata di recente dal Governo cubano per affrontare la crisi mondiale provocata dalla pandemia da COVID-19. Una strategia che scommette su un turismo di PACE SALUTE e SICUREZZA.
Il progetto vede il coinvolgimento di partner dei settori pubblico e del privato, anche sociale e prevede di dare vita ad un percorso di rafforzamento delle competenze e delle capacità organizzative incentrato sull’impresa turistica e declinato su tre grandi fattori attrattivi: cultura materiale e immateriale; professioni artistiche ed artigianali; patrimonio naturalistico. 

Tali elementi attrattivi sono comuni anche al territorio della Sardegna, che può mettere a fattore comune un’esperienza di lunga data, quella oristanese, maturata nei percorsi di valorizzazione degli “attrattori” e di sviluppo dell’industria turistica di ambito locale. Si intende in questo modo contribuire al trasferimento di un modello virtuoso che possa consentire al sistema turistico cubano di mettere in valore il proprio ricco patrimonio culturale, che affonda le sue radici su unicità, identità, e creatività.
Dal punto di vista della metodologia, il percorso di rafforzamento delle competenze dei destinatari, è di carattere blended, ossia misto, sia per quanto riguarda gli strumenti attraverso i quali avviene la modalità di trasferimento delle buone pratiche, sia per quanto concerne i soggetti coinvolti. Riguardo agli strumenti, l’erogazione e la fruizione delle attività di rafforzamento delle competenze si svolgeranno prevalentemente via web, sia in forma individuale che in comunità di pratica, ma prevederanno anche momenti di interazione e scambio di esperienze che si svolgeranno in presenza (il tutto compatibilmente con le restrizioni legate alla pandemia da COVID-19).

Per quanto concerne invece le risorse attivate, si potrà attingere ai contributi di accademici (Consorzio UNO e Università di Santa Clara), di operatori sul campo esperti afferenti alla FONDAZIONE ORISTANO, di tecnici ed esperti internazionali e di testimonial cubani (operatori in “cuenta propria” già attivi nel settore del turismo, con un livello più avanzato di esperienza con la clientela turistica internazionale). Questo ultimo punto costituisce al contempo un elemento di innovatività e di partecipatività. Il coinvolgimento dei testimonial cubani è infatti particolarmente importante per trasferire esperienze positive e casi di successo a quegli operatori che non hanno avuto il privilegio di poter contare su di un socio/investitore straniero o di lavorare con partner commerciali e clienti internazionali particolarmente esigenti sotto il profilo degli standard di qualità del servizio. Inoltre, il coinvolgimento di operatori già avviati consentirebbe di generare elementi virtuosi di ritorno e ispirazione al modello oristanese che può coglierne opportunità di crescita e di coinvolgimento delle proprie componenti locali, anche coinvolgendo l’associazionismo locale e gli istituti scolastici di settore.
Tematica

Principale: Promozione dello sviluppo socio-economico endogeno, inclusivo e sostenibile del settore privato cubano;

Trasversale: Il progetto inoltre sviluppa la tematica dello sviluppo umano e dell’istruzione, favorendo la complementarietà e le sinergie con l'azione di cooperazione internazionale attuata dal Governo italiano a Cuba, attraverso l’Agenzia Italiana di Cooperazione allo Sviluppo (AICS), nelle medesime tematiche;  

Obiettivo generale

Miglioramento delle condizioni socio-economiche del contesto di due principali aree territoriali a vocazione turistica di Cuba, attraverso la nascita e/o lo sviluppo di iniziative economiche private nel settore turistico, con particolare riferimento all’imprenditoria femminile, giovane e degli emigrati di ritorno dall’Italia.

Risultati attesi 

-R1. Competenze dei componenti del partenariato, rafforzate in ambito della governance sul turismo, e Imprenditori (Cuentapropistas), nel campo della valorizzazione turistica del patrimonio locale formati, di cui almeno il 70% donne, giovani o emigrati di ritorno.

-R2. Imprenditori locali supportati nella fase di avviamento e/o sviluppo d’impresa;
-R3. Materiale Informativo e divulgativo prodotto a supporto dei territori di Cuba e Oristano;

-R4. Rapporti Sardegna-Cuba consolidati;

-R5.Aumentata la consapevolezza dei vantaggi economici  di una gestione sostenibile del “patrimonio” in chiave di:  cultura materiale e immateriale; professioni artistiche ed artigianali; patrimonio naturalistico;

Azioni previste

A1.1 Elaborazione di una guida pratica e attivazione di moduli per la sperimentazione di un “Club di Prodotto” rivolto ai partener e ai cuentapropistas cubani, nel settore della valorizzazione turistica

A1.2 Formazione dei formatori cubani

A1.3 Formazione e scambio di esperienze degli operatori nel settore turistico operanti a Cuba e ad Oristano;

A2.1 Creazione sportello on-line start-up impresa;

A2.2 Organizzazione di un concorso per idee di impresa innovative nel campo del “turismo sostenibile”;

A2.3 Premiazione del miglior progetto imprenditoriale;

A3.1 Visite di scambio tra partner Italia/Cuba.
A4.1 Produzione di materiale divulgativo;
A4.2 Realizzazione evento territoriale in Sardegna, di promozione delle attività avviate e diffusione dei risultati del progetto.

Costo totale del Progetto
54.000,00 €

Contributo regionale richiesto

37.800,00 €
Cofinanziamento

30% del costo totale del progetto ripartito tra costi di personale e quote finanziarie dei partner.
Durata 

12 mesi
� Papalotes in spagnolo significa Aquiloni. “Volare Alto”. 








